
C
ontinuano a ritmo
serrato le istanze
daparte delle don-
ne lavoratrici per

fare in modo che la ripar-
tenza generale del paese
non archivi i problemi lega-
ti alla condizione femmini-
le, ma siano al centro delle
prossimestrategie percon-
sentire una ripresa coordi-
nata ed equilibrata di tutti
gli ingranaggichesottendo-
no al buon funzionamento
del sistema. Non affronta-
re queste annose criticità,
significa ripartire ancora
una volta col piede sbaglia-
to.
La voce delle donne, a dire
il vero, è riuscita in questa
terribile pandemia a trova-
re uno spiraglio e a farsi
ascoltare mantenendoviva
l’attenzione su diritti e bi-
sogni altrimenti a rischio di
ulteriore compressione a
causa dell’emergenza. Le
misure contro il pericolo
della violenza domestica,
insieme a quelle per con-
sentire alle lavoratrici e
non solo la prosecuzione
dell’attività lavorativa da
remoto, considerando an-
che le necessità di assistere
e supportare i figli minori
con le scuole chiuse, hanno
attenuatoquestorischioga-
rantendo condizioni di
“normalità” in una situa-
zione del tutto anomala.
Anche l’orientamento del
Parlamento, stante alme-
no agli impegni recente-
mente presi, sembra anda-
re inquesta direzione,nella
consapevolezza che la fase
in corso rappresenti una
grandeopportunitàperdiri-
mere questioni da tutte e
datutti ritenutefondamen-
taliancheper lacrescita.So-
stegnoalledonnelavoratri-
ci e diffusione dello smart
working, riorganizzazione
delsistemascolastico,mag-
giore impulso ai servizi per
la famiglia, prolungamento
e rafforzamento dei conge-
di parentali di maternità e
paternitàperentrambi ige-

nitori, riconoscimento di
unbonusbaby-sittingperfi-
gli fino a 14 annidi età, rico-
noscimento pieno della fi-
guradelcaregiveruniversa-
le,potenziamentodellemi-
sure di sostegno economi-
coediserviziper le famiglie
configli, condisabilioanzia-
ninonautosufficienti,misu-
re in favore delle imprese
femminili, norme per
l’emersione del lavoro ne-
rodicolfebadanti,numero
telefonico per il contrasto

alle dimissioni in bianco,
adozione di una "Strategia
nazionaleperlaparitàdige-
nere", nel mondo del lavo-
ro, a livello imprenditoria-
le, nella rappresentanza in
politica e nella società. So-
no questi i principali conte-
nutidellemozioniapprova-
te nei giorni scorsi dall’Au -
la del Senato, per iniziativa
delle senatrici di maggio-
ranza, che hanno raccolto
nella sostanza anche le sol-
lecitazioni dei sindacati che

su questo versante hanno
fatto arrivare precise pro-
poste e suggerimenti alle
Ministreinteressate.Unpri-
mo importante cambio di
passo della politica, dun-
que, anche se è prematuro
dirlo,comedimostra anche
la discussione avviata alla
Camera sul progetto di leg-
ge (AC 2207), a firma delle
onorevoli Boldrini e Mura,
concernente “Ratifica ed
esecuzione della Conven-
zione dell'Organizzazione

internazionale del lavoro
(OIL) n. 190 sull'eliminazio-
nedellaviolenzaedellemo-
lestie sul luogo di lavoro,
adottata a Ginevra il 21 giu-
gno 2019 nel corso della
108ª sessione della Confe-
renza generale della mede-
sima Organizzazione”.
Una Convenzione, unita al-
la Raccomandazione n.
206, quale guida e orienta-
mento nell’applicazione
corretta delle norme e dei
principi contenuti nella

Convenzione stessa, forte-
mentevolutada tutto il sin-
dacato internazionale che,
grazie alla determinazione
del Comitato donne CSI, ha
intrapreso una lunga e in-
tensiva Campagna, perché
si arrivasse presto all’ado -
zione di principi vincolanti
nei confronti di tutti i paesi
aderenti all’OIL. La nuova
norma, lo ricordiamo, si
propone di proteggere tut-
ti i lavoratori e le lavoratrici
a livello globale, a prescin-
deredal lorostatuscontrat-
tuale, includendo anche il
personale in formazione, in
tirocinio e apprendistato,
volontari, persone in cerca
di lavoro, candidati al lavo-
ro e parti terze. Riconosce,
inoltre, come potenziali vit-
timeanchecolorocheeser-
citano autorità, doveri o re-
sponsabilitàpropridiunda-
tore di lavoro. Per renderla
effettiva ed efficace spetta
agliStatimembri intrapren-
dere tutte le iniziative ne-
cessarie per confermarne i
contenutieassicuraretolle-
ranza zero contro questi fe-
nomeniancoramoltodiffu-
si. Come Coordinamento
nazionale donne Cisl, da
tempo stiamo sollecitando
il Governo per ratificare al
più presto questa Conven-
zione traducendola in un
provvedimento concreto a
garanziadelbenesseredi la-
voratori e lavoratrici e per
farediognicontestolavora-
tivo un luogo sempre più ri-
spettoso della dignità delle
persone. L’avvio della di-
scussionedelprovvedimen-
to da parte della Camera
rappresenta già un buon ri-
sultato e fa ben sperare su
una prossima e definitiva
ratifica della Convenzione
190. Speriamo!

Liliana Ocmin

“P residenteVonderLeyen,LacontattiamopermanifestarLelapre-
occupazionedellaCISL(ConfederazioneItalianaSindacatiLavora-

tori)inmeritoalprogrammadilavorodellaCommissione.LaConfederazione
EuropeadeiSindacati(CES)cihainformatichelaCommissioneeuropeasta
prendendoinconsiderazionel’eventualità dicongelarelaDirettivasullatra-
sparenzaretributivadell'UEel'interastrategiasullaparitàdigenere.Lapreghia-
modiriconsiderarequestaipotesi”. Iniziacosìiltestodellalettera,dicuiriportia-
moalcunistralci,concuilaCisl,insiemeaglialtrisindacaticonfederali,primaa
firmadellasegretariageneraleAnnamariaFurlan,poiafirmacongiuntadelse-
gretarioconfederaleGiorgioGrazianiedellaresponsabiledelCoordinamento
nazionaledonneLilianaOcmin,esprimefortepreoccupazioneperlapaventa-
tamarciaindietrodellaCommissioneEuropeasullequestionilegateallaparità
digenere,fondamentalinonsoloperuncambiamentosostanzialedellacondi-
zionefemminileinEuropamanecessariaancheperilrisanamentoelacrescita
dellastessaUnione.“Nella nostravalutazione-proseguelalettera-unsimile
approcciosarebbeunerroreconconseguenzedivastaportata”. “La parità

retributivaèunrequisitodeltrattatoUE,nonun'opzione.L'azionepergaranti-
rel'uguaglianzadigenerenonpuòesseremessaindiscussionenemmenoin
tempidicrisiCOVID-19”. “In tuttal'UE,ilavoratoricheoggiabbiamodefinito
lavoratori-chiave,neisettoriincuiillavoroèprevalentementesvoltodadonne,
sonosottopagatiesottovalutati.Questodeveessereaffrontatocomeparte
deipianiperlaripresadell’Europa, ledonnechelavoranonondovrebberoes-
seremesseinsecondopiano,nétantomenoposticipate”. “La direttivasulla
trasparenzaretributivaannunciatadeveandareavantieinoltredeveessereri-
formulataperaffrontarelecauseprofondedelladisuguaglianzaedellasotto-
valutazionedellavoro”, ”includendo disposizionicheaiutinoilavoratoriei
lorosindacatiarivalutarelaretribuzioneegarantireaumenticheriflettanoilva-
lorerealedellavoroperleorganizzazionielasocietà.” “Questa crisi-conclu-
delalettera-segneràunnuovoinizio”. “Non possiamoripetereciòcheèac-
cadutodopolacrisidel2008,quandolesocietàsonostatesostenute,lascian-
docheilavoratori-el'uguaglianzadigenere-pagasseroilprezzodellacrisi”.
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OggisicelebralaGiornataMondialedellaDiversitàCulturaleperilDialogoeloSviluppoperricordarcicheledifferenzee
lediversitàcirendonopiùfortiecherispettarlesignificafavorireildialogointerculturale,losvilupposostenibileelapace

Secondo i dati dell’Osservatorio
statistico consulenti del lavoro,

nelle Marche, con l’avvio della fase
2 della pandemia, sono 167mila i la-
voratori rientrati al lavoro, di questi
solo 50mila sono donne, pari al 30%,
a fronte di un totale di 396mila lavo-
ratori attivi.
E ancora: il blocco delle attività pro-
duttive ha interessato maggiormen-
te le donne, con una percentuale pa-
ri al 59%. “Ora - afferma Manuela

Bora, assessore regionale alle Pari
Opportunità - dobbiamo ancor più
promuovere interventi per ristabilire
l’uguaglianza: nei prossimi giorni, si
riunirà il tavolo di genere, costituito
dalla Regione a fine dell’anno scor-
so, e valuterà gli effetti della pande-
mia sul lavoro delle donne”. La situa-
zione attuale rischia di aggravare la
condizione femminile. “Durante
l’emergenza sanitaria - sottolinea
l’assessora - le condizioni sono peg-

giorate: lo smart working, il lavoro di
cura e la chiusura delle scuole hanno
complicato una situazione già proble-
matica”. Nella regione le disegua-
glianze di genere sono ancora pesan-
ti, sia sul fronte degli inquadramenti
professionali, sia per la carriera, sia,
infine, per le retribuzioni: in media,
le donne percepiscono 7.111 euro
lordi annui in meno rispetto agli uo-
mini.
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